 

 

	Giorno libero e permessi brevi
1) Desidero conoscere la fonte normativa esatta a cui riferirsi per poter inserire in un Contratto di Istituto l'articolo secondo il quale l'orario lavorativo giornaliero di un docente non può superare le otto ore  (cumulando attività frontali di insegnamento e funzionali all'insegnamento)?

	 

	2) Anche la concessione di un permesso breve deve avvenire senza oneri per l'Amministrazione come per le ferie? In altre parole se un dirigente non  concede tale permesso ad un insegnante che ne ha fatto richiesta, quali ragioni di servizio può addurre come giustificazione?

	

	 

	1) Il continuo richiamo alle norme contenute nel V libro del codice civile è conferente alla tematica trattata in questo intervento, giacché, il D. Lgs n. 165/2001 ad esse, in uno ai contratti collettivi, espressamente rinvia, quali fonti giuridiche nella disciplina dei rapporti di lavoro dei dipendenti delle amministrazioni pubbliche. E la speciale legge, richiamata dall'art. 2107 c.c., tuttora in vigore perchè mai abrogata espressamente o tacitamente, risale al 1923: si tratta del R.D. n. 692 del 15.3.1923, a mente del quale " la durata massima normale della giornata di lavoro... non potrà superare le 8 ore al giorno o le 48 settimanali:" la stessa fonte legislativa all'art. 5 dispone che " E' autorizzata, quando vi sia accordo tra le parti, l'aggiunta di un periodo straordinario che non superi le due ore al giorno e le dodici ore settimanali, a condizione, in ogni caso, che il lavoro straordinario, venga computato a parte e remunerato con un aumento di paga su quella di lavoro ordinario non inferiore al 10 per cento".
Trattandosi di norma generale anche un eventuale silenzio delle parti in sede pattizia non fa venir meno il principio che la prestazione dell’attività didattica, come ogni altra attività lavorativa, non può essere illimitata temporalmente nè 
- può includere impegni eccedenti il lavoro ordinario –contrattualmente definito- senza il necessario consenso del docente
- il lavoro straordinario, in ogni caso, dovrebbe essere remunerato in misura maggiore.

	Il giorno libero è un diritto che discende da una clausola d'uso, che sia pure in limitati casi, è fonte del diritto sia di natura integrativa che interpretativa. Perché si verifichi la cosiddetta clausola d'uso è necessario che vi sia una prassi aziendale più favorevole al lavoratore rispetto a quanto dispongono le norme legislative o contrattuali. Con sentenza n. 10591 del 3 giugno 2004, la Cassazione pronunciandosi sull’argomento prassi aziendale ha affermato che per la formazione degli usi aziendali è necessaria unicamente la sussistenza di una prassi generalizzata, spontanea e non in esecuzione di un obbligo,che comporti per i dipendenti l’attribuzione generalizzata di un trattamento più favorevole rispetto a quello previsto dalla legge o dalla contrattazione collettiva.

	

	2) Quanto alla disciplina dei permessi, dovresti cercare di spiegare al dirigente che - egli non concede un bel niente. I permessi si attribuiscono nei termini fissati dal contratto. Punto- e basta. Ciò deriva dal fatto che il nostro rapporto di lavoro è stato contrattualizzato dal 1995.

	

	

	

	 

	

	 

	 

	 

	Procedure di raffreddamento

	

	 Eletto RSU nella mia scuola quest' anno non riusciamo a definire il contratto. Vorrei sapere come fare per attivare le procedure di raffreddamento. considerato che domani è 30 novembre.
 

In genere lo stesso contratto prevede forme e modalità delle procedure di raffreddamento. Occorre definire anzitutto quali sono le cause che impediscono la firma del contratto distinguendo tra cause direttamente riferibili ad obblighi del dirigente scolastico ( in primo luogo mancata informativa sindacale preventiva e successiva, mancata disponibilità alla fissazione degli incontri o  indisponibilità concreta alla trattativa) e  quelle relative al mancato accordo su taluni punti della proposta contrattuale. 

Nel primo caso trattasi di attività sindacale e come tale perseguibile, nel secondo caso proporrei un atto di messa in mora del ds con la proposta di trattative da svolgersi in tempi brevi, certi e definiti nel comune interesse delle parti.

Per comune esperienza si badi, comunque, che il termine fissato dal DSR è decisamente ordinatorio, non essendo quasi mai le parti culturalmente e professionalmente attrezzate per una definizione del contratto in termini ragionevoli.

 
Compensi Funzioni Strumentali al POF
La suddivisione del fondo per le funzioni strumentali è stata proposta dal D.S. in una certa maniera; questa decisione: è illegittima perché di competenza del Collegio o deve essere stabilita in contrattazione perché se no non può essere liquidata? E nel caso può essere proposta e quindi votata in assemblea?
 Il compenso da corrispondere alle funzioni strumentali va deciso in sede di contrattazione d’istituto, è quindi illegittimo che lo decida il dirigente da solo (art.30 comma 2 CCNL 24/7/2003).

Rapporti RSU con la base

La sottoposizione della piattaforma alla base prima della firma del contratto è solo un atto politico o è previsto dall’iter negoziale? E nel caso le decisioni prese a maggioranza dall’assemblea che peso hanno nella contrattazione?
 E' solo un fatto politico, non c'è alcun obbligo di sottoporre la piattaforma al personale della scuola, ma certamente sarebbe buona norma farlo, per non trovarsi poi sommersi dalle proteste di chi non è d'accordo. Diciamo che l'iter più corretto sarebbe d'indire una prima assemblea per recepire le proposte dei lavoratori e poi un'altra prima della firma per sottoporre loro la bozza di contratto. Le decisioni prese dall'assemblea, salvo richieste irricevibili sotto il profilo normativo o del tutto incongrue, dovrebbero essere prese in considerazione, in quanto la RSU ha motivo di esistere solo se rappresenta di fatto i lavoratori.

Sicurezza
Avendo seguito il corso (obbligatorio e da svolgersi in orario di servizio)di 8 ore per la 626 (formazione sulla sicurezza) di pomeriggio e quindi fuori dell’orario di servizio, ho sbagliato a proporre che queste 8 ore fossero da noi recuperate 4 come attività  funzionali all’insegnamento (le 40 ore delle riunioni per disciplina etc.) e 4 per permessi brevi? In realtà avevo così proposto una via di mezzo fra tutto a recupero? (proposto da un’altra collega RSU) e il niente del DS?, e questa aveva accettato. Nella riunione seguente un altro collega RSU ha detto che il recupero come permessi orari era addirittura illegittimo e quindi potevamo solo recuperare 8 ore di attività funzionali e la preside, così appoggiata, ha detto che se in questo modo qualcuno si troverà ad aver già superato le 40, lei molto magnanimamente lo esonererà dal partecipare ai prossimi collegi (di pagarle non se ne parla nemmeno).
Se hai svolto Il corso di formazione in qualità di RLS hai diritto alla retribuzione. Le attività relative alla formazione sono obbligatorie e laddove è possibile e compatibile con il modulo formativo, debbono essere svolte in orario di servizio. Se svolte fuori dall’orario ordinario vanno quindi considerate come servizio a tutti gli effetti. In genere la contrattazione integrativa dovrebbe prevedere qualche forma di incentivazione, sia per i docenti che per il personale ATA. Personalmente mi sembra poco praticabile e anche cervellotico il conteggio delle ore come attività funzionali all’insegnamento mentre non è corretto invece il recupero con permessi brevi.

 

 




